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IL GIORNO DEL SIGNORE

( Preghiera per la famiglia
Ti preghiamo, Signore, per la nostra famiglia:

perché ci conosciamo sempre meglio

e ci comprendiamo nei nostri desideri

e nei nostri limiti;

perché ciascuno di noi senta

e viva i bisogni degli altri;

perché a nessuno sfuggano i momenti di stanchezza,

di disagio, di preoccupazione dell’altro;

perché le nostre discussioni non ci dividano,

ma ci uniscano nella ricerca del vero e del bene;

perché ciascuno di noi nel costruire la propria vita

non impedisca all’altro di vivere la sua;

perché viviamo insieme i momenti di gioia di ciascuno

e guardiamo a Te, che sei la fonte di ogni vera gioia;

perché soprattutto conosciamo Te

e Colui che ci ha mandato, Gesù Cristo;

perché la nostra famiglia non si chiuda in se stessa,

ma sia disponibile ai parenti,

aperta agli amici,

sensibile ai bisogni dei fratelli;

perché ci sentiamo sempre parte viva della Chiesa,

e possiamo continuare insieme in cielo il cammino,

che insieme abbiamo incominciato sulla terra. Amen.

( Lettura
Dal libro dell’Esodo (20,8-11)

Ricordati del giorno di sabato per santificarlo: sei giorni faticherai e farai ogni tuo lavoro; ma il settimo giorno è il sabato in onore del Signore, tuo Dio: tu non farai alcun lavoro, né tu, né tuo figlio, né tua figlia, né il tuo schiavo, né la tua schiava, né il tuo bestiame, né il forestiero che dimora presso di te. Perché in sei giorni il Signore ha fatto il cielo e la terra e il mare e quanto è in essi, ma si è riposato il giorno settimo. Perciò il Signore ha benedetto il giorno di sabato e lo ha dichiarato sacro.

( Preghiera conclusiva
Signore, il Padre tuo celeste ci ha amato 

e ti ha mandato a noi per salvarci,

perché così, con te, possiamo adorarlo con amore di figli.

Gesù, in te, Figlio, il Padre vede ora anche me come figlio.

Spirito Santo, tu che nel battesimo mi hai fatto partecipe della vita divina,

crea in me un quieto silenzio e la tua pace:

non prevalgano i miei sentimenti, ma la tua azione che fa di me

un cristiano che adora. 

IL GIORNO DEL SIGNORE

Un tentativo di riflessione

( PREMESSA
Il momento “storico” della famiglia che accompagna il figlio alla Prima Comunione.

L’occasione… la possibilità… la grazia di questo momento.

L’atteggiamento giusto: l’apertura, la disponibilità, la condivisione.

Alcune domande per iniziare: chi ci chiama a celebrare la domenica? Quale mistero celebriamo nell’Eucarestia? Quale rapporto esiste tra la Messa e la vita?

( LA DOMENICA o GIORNO DEL SIGNORE
Dal Catechismo degli adulti:

[658]
La domenica è il giorno del Signore risorto, la Pasqua settimanale. Da sempre caratterizza la vita di ogni comunità e di ogni vero credente: “È il giorno del cristiano, il nostro giorno”. Ci riuniamo in assemblea per incontrare il Crocifisso risorto, per ascoltarne la parola, per attuare la comunione con lui nell’eucaristia. Facciamo festa; ci riposiamo dal lavoro; ci dedichiamo alla famiglia, agli amici, alla contemplazione, alle opere di carità, al gioco, al contatto con la natura. Questi valori sono tutelati dal comandamento di Dio e dalle leggi della Chiesa. Pregustiamo così l’ottavo giorno fuori del tempo, “la pace senza sera”, l’armonia perfetta del regno di Dio, e diamo significato anche ai giorni feriali della fatica. Purtroppo per molti, anche cristiani, la Pasqua settimanale si riduce a un fine settimana: consumista, nervoso e vuoto.

Alcune espressioni da chiarire:

· Pasqua settimanale: centro di tutto l’anno liturgico è il Triduo Pasquale della Passione, Morte e Risurrezione di Gesù;

· Comunità: comunione… … assemblea… storicamente “parrocchia”;

· Fare festa: un evento importante da vivere e il bisogno di ritrovarsi per celebrarlo gioiosamente…

· L’ottavo giorno: il giorno nuovo, il giorno ormai nelle mani di Dio.

( Un modo chiaro e cristiano D’intendere la domenica e la festa

Il giorno della festa

· Ogni festa nasce dalla concorrenza di due fattori: un evento importante da vivere e il bisogno di ritrovarsi per celebrarlo gioiosamente insieme. Tale è anche la domenica del cristiano.

· Per sua natura, e per espressa volontà di Cristo, tale evento non può che essere vissuto comunitariamente.

· Astenersi dal lavoro e dalla fatica, deporre la tristezza delle cure quotidiane, oltre che costituire la condizione indispensabile per partecipare alla festa comune, diventa affermazione del trionfo della vita, del primato della gioia: "Il giorno di domenica siate sempre lieti, perché colui che si rattrista in giorno di domenica fa peccato" (Didascalia degli Apostoli V, 20, 11).

· Il riposo cristiano afferma la superiorità dell’uomo sull’ambiente che lo circonda: egli riconosce come suo il mondo in cui è chiamato a vivere, ma progetta e anticipa il mondo nuovo e una liberazione definitiva e totale dalla servitù dei bisogni. La nostalgia dell’Eden e l’impazienza per "la libertà della gloria dei figli di Dio" (Rm 8,21) sono ugualmente significati in quel riposo.

· Questo giorno illuminerà poi di sé tutti gli altri giorni. Ritrovano la giusta dimensione le cure quotidiane che altrimenti ci travolgono sotto il loro peso. Le cose per le quali ci affanniamo e che a volte finiscono col dominarci, ritroveranno la giusta misura. Le persone che ci vivono accanto avranno il loro vero volto, dopo che le avremo incontrate "alla festa", e avremo imparato a guardarle come fratelli e sorelle e "compagni": termine eucaristico come pochi anche quest’ultimo (cum e panis), perché l’eucaristia è precisamente condivisione dello stesso pane.

La "festa" in un mondo secolarizzato

· Il carattere festivo della domenica è certo quello più immediatamente percepito e più universalmente condiviso dalla cultura contemporanea.

· La domenica “secolarizzata” non è la stessa del cristiano. Si vive la domenica soprattutto come giorno di riposo dal lavoro e la sua festa spesso si riduce al semplice sentirsi liberato dal peso e dai fastidi della fatica quotidiana; un giorno di vacanza che è quasi solo evasione.

· Dal "giorno del Signore" al "week-end"… dal "primo giorno della settimana" al "fine settimana": la cultura contemporanea secolarizzata, infatti, ha svuotato la domenica del suo significato religioso originario e tende a sostituirlo sia con la fuga nel privato sia con nuovi riti di massa: lo sport, la sagra, la discoteca, il turismo...

· Quali cause?
· Una cultura di tipo urbano e industriale…

· i ritmi di lavoro sempre più incalzanti (specialmente nel settore dei servizi)…

· l’organizzazione sempre più serrata del tempo libero, sempre più ampio…

· la maggiore mobilità delle persone: migrazione interna, facilità di viaggiare, seconda macchina, seconda casa...

· le nuove possibilità di praticare sports diversi…

· la promozione delle attività culturali, politiche, sportive, che con l’attuale calendario scolastico e aziendale finiscono per concentrarsi quasi necessariamente nella domenica…

Nessuna di queste nuove realtà è di per sé stessa cattiva o illegittima, ma non si può negare che da tutto questo può derivare il pericolo della perdita della dimensione religiosa della vita e del tempo. Il giorno del Signore potrebbe ridursi così a semplice giorno dell’uomo.

Alcune domande per lo scambio…

1. Quali caratteri della “festa” e della “domenica” ritenete primari ovvero quale scala di priorità date ai diversi momenti della domenica?

2. Cosa dire e cosa fare per preparare il figlio alla partecipazione della santa Messa?

3. Quale valore date alla testimonianza di noi adulti ai bambini circa la partecipazione alla santa Messa festiva?

4. Quali problemi e difficoltà incontrate come genitori, come famiglia e con i figli nel partecipare alla santa Messa?
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LA BUONA NOVELLA

( Preghiera: Siamo in attesa della tua Parola
Signore,

ci attendi fino al momento che ci apriamo a te.

Siamo in attesa della tua parola

che ci rende disponibili.

Rendi attento il nostro cuore alla tua voce,

al tuo silenzio.

Parla perchè ci venga incontro Gesù,

parola della tua pace.

Diffondi nello spazio la tua parola, Signore Dio,

fanne semente in tutto il mondo.

Noi ti preghiamo: fai di noi terra per accoglierla

e dovunque c’è un uomo fa’ che ti ascolti. Amen.
( Lettura
Dal vangelo di Marco (10,46-52)

In quel tempo Gesù e i suoi discepoli giunsero a Gerico. E mentre partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimèo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Costui, al sentire che c'era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte: «Figlio di Davide, abbi pietà di me!». Allora Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». E chiamarono il cieco dicendogli: «Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù gli disse:  «Che vuoi che io ti faccia?». E il cieco a lui: «Rabbunì, che io riabbia la vista!». E Gesù gli disse: «Và, la tua fede ti ha salvato». E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada.

( Padre Nostro…
LA BUONA NOVELLA

Il vangelo… libro per chi?

( PREMESSA
Perché questo tema? Un testo per essere illuminati:

33. Un luogo nel quale oggi si deve promuovere il con​tatto diretto con la Sacra Scrittura è la famiglia. Ciò de​riva da una duplice ragione: la famiglia è il primo nucleo vitale per l'esistenza del cristiano ed è anche l'ambito primario d’educazione religiosa dei piccoli. A ciò corri​sponde il fatto che la stessa Bibbia, storia della famiglia di Dio tra le famiglie degli uomini, è quanto mai ricca di risorse pedagogiche e didattiche commisurate all'am​biente familiare: lo stile narrativo, il simbolismo religio​so elementare e primario, la concretezza difatti e la trasparenza di insegnamenti, la continua rivelazione dell'a​more di Dio per i suoi figli, ecc…
La presenza della Bibbia nella famiglia richiede di abi​litare anzitutto i genitori a conoscere la Bibbia, a rac​contarla come storia sacra, a valorizzarne i segni e i simboli, a pregare i Salmi, a ricordare i principali avveni​menti salvifici e, al sommo di tutto, a familiarizzarsi profondamente con la figura di Gesù nei Vangeli. Raccomandiamo alle famiglie di preparare la celebrazione eucaristica domenicale leggendo insieme, in un giorno della settimana, i testi biblici proposti dalla liturgia della Parola della domenica successiva.

Un eccellente aiuto per l'incontro con la Bibbia nella famiglia viene prestato dal Catechismo dei bambini La​sciate che i bambini vengano a me e dal manuale della Conferenza Episcopale Italiana La famiglia in preghiera.
.

Spieghiamo alcune espressioni:

· La famiglia è il primo nucleo vitale per l'esistenza del cristiano.

· È l'ambito primario dell’educazione religiosa dei piccoli.

( DISCUSSIONE IN GRUPPO
I. Secondo te, il Vangelo… per chi è?

II. È attuale?

III. Può rispondere alle complesse problematiche di oggi? Se sì… in che modo?

Riflettendo sul vostro compito educativo nei confronti dei figli:

IV. E’ facile leggere il vangelo con i fanciulli? Quali le difficoltà che incontrate?

V. Come leggere il Vangelo in famiglia?

VI. Come aiutare il/la vostro/a figlio/a ad accogliere e vivere il Vangelo?

( RIPRESA FINALE
· La regalità divina si afferma senza clamore nel tessuto della vita ordinaria; si rivela come amore gratuito e misericordioso rivolto a tutti, specialmente agli oppressi e ai peccatori.

· Gesù di Nàzaret non insegna una visione del mondo, ricavata dalla comune esperienza umana, un insieme di verità religiose e morali, frutto di riflessione particolarmente penetrante.
· La storia è arrivata alla svolta decisiva: la grande promessa comincia a realizzarsi.
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L’ALLEANZA NEL SUO SANGUE
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( Preghiera: GESTO D’ AMORE.

Fino ad allora quel gesto

era riservato ai servi.

Lo si comandava loro

ed essi non potevano che obbedire !

Ma ora lo compie il Signore.

Tu, che sei il nostro Dio e Signore,

ti abbassi davanti ai tuoi apostoli,

e lo fai liberamente, non obbligato,

solo per amore.

Tu che sei il nostro Dio e Signore,

ci dai l’ esempio:

colui che ama come Dio 

non gioca a fare il padrone,

non si serve per primo,

non si fa servire,

non obbliga nessuno ad inchinarsi

e non ha paura di farsi piccolo.

Tu, il Signore, ti metti a lavare i piedi!

Con questo gesto

ci inviti a creare 

un mondo nuovo

in cui tutto viene fatto

per amore e per servire.
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( Lettura
Dal vangelo di Matteo (26,26-29)

 In quel tempo, mentre Gesù mangiava con i suoi discepoli, prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo spezzò e lo diede ai discepoli dicendo: «Prendete e mangiate; questo è il mio corpo». Poi prese il calice e, dopo aver reso grazie, lo diede loro, dicendo: «Bevetene tutti, perché questo è il mio sangue dell'alleanza, versato per molti, in remissione dei peccati. Io vi dico che da ora non berrò più di questo frutto della vite fino al giorno in cui lo berrò nuovo con voi nel regno del Padre mio».
( Padre Nostro…
L’ALLEANZA NUOVA

Cosa cambia?

( PREMESSA
L’atteggiamento giusto a livello spirituale, ma non solo, per affrontare questo aspetto centrale della nostra fede è sicuramente quello di considerarlo un’ASSOLUTA NOVITA’.

Questo atteggiamento ci aiuta a comprendere meglio le fatiche che si fanno normalmente per entrare in questo mistero.

1. il linguaggio: simbolico, culturalmente determinato (agnello, sangue, corpo…), datato storicamente, ecc…

2. l’ambientazione di questo gesto di Gesù: il Medio Oriente, l’ambiente ebraico-arabo-romano…

3. la profondità dove vuole arrivare Gesù…

4. la perdita del senso del peccato: non siamo capaci di comprendere dove vuole arrivare Gesù.

( UN ASPETTO SPESSO TRAVISATO: L’ALLEANZA

( Gesù, nell’Ultima Cena, ad un certo punto, usa un’espressione molto forte: «Questo è il mio sangue, il sangue dell'alleanza versato per molti.» (cfr. Luca 14,24).

( “Alleanza” deriva dall’ebraico “berit” che significa “patto”. 

Nella Bibbia è il patto che Dio, di sua propria iniziativa, ha voluto stringere in ordine alla salvezza, con gli uomini da lui amati, nelle varie epoche della storia del mondo.

È un fatto così essenziale per Israele, che la sua storia sarà appunto quella dell’Alleanza, con la quale dovrà sempre confrontarsi per non tradire la propria elezione e missione.

( E’ libera iniziativa di Dio nella quale egli si impegna:

· a essere presente e a camminare con Israele: “Fammi un santuario affinché io possa dimorare in mezzo a te.” (Es 25,8);

· a garantire a Israele la sua protezione e il suo aiuto: “Se tu farai bene tutto ciò che io ti dico, io sarò il nemico dei tuoi nemici e l’avversario dei tuoi avversari.” (Es 23,22);

· a dare al suo popolo una legge, che lo guidi nella vita religiosa, morale, civle, individuale, familiare e comunitaria (Es 22-23);

· a promettergli il possesso della terra (Es 23,31-33).

( Ad Israele, Dio chiede l’impegno esplicito ad osservare la sua legge, condizione questa indispensabile per vivere nella vera libertà. In più Israele doveva essere un popolo di fratelli.

( Zaccaria e Maria cantano la fedeltà di Dio all’Alleanza (cfr. Lc 1,55.72-73).

( Gesù e il “novello Mosé” che realizza nel suo sangue la nuova ed eterna alleanza: nel versamento del suo sangue Gesù sigilla la riconciliazione fra Dio e il suo popolo.

( La prima era scritta sopra la pietra (i dieci comandamenti), la seconda nella spirito e nel profondo del cuore.

ALCUNE DOMANDE

1. Nell’esperienza quotidiana, quali alleanze conosciamo?

2. Nella vita di ogni giorno Dio mantiene le sue promesse? In che modo?

3. I comandamenti opprimono la libertà o la realizzano?

4. L’Eucarestia, è difficile vederla come alleanza oppure… quali scelte vanno compiute per viverla così?

� CEI – Commissione episcopale per la dottrina della fede e la catechesi, La Bibbia nella vita della Chiesa, Roma 1995.





